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Il trasloco 
del 

grande 
capitale 


Pochi oggi sembrano ri- 
cordare l’aperto sostegno del 
grande capitale - quello che 
controlla la Confindustria, 
tanto per capirsi - al progres- 
sisti durante la campagna 
elettorale che ha preceduto le 
elezioni politiche della scor- 
sa primavera. In quell’occa- 
sione il Presidente della Con- 
findustria, Abete, non ebbe 
alcuna difficoltà ad afferma- 
re che il programma econo- 
mico del “polo progressista” 
era il migliore fra quelli pre- 
sentati dalle varie forze poli- 
tiche. Quell’ affermazione fu 
sbandierata come una grande 
vittoria dal segretario del 
PDS, Occhetto, durante il 
comizio conclusivo della 
campagna del suo partito, te- 
nutosi a Firenze all’immedia- 
ta vigilia del voto. 

Dopo l’imprevista vittoria 
delle destre, Berlusconi non 
mancò di polemizzare viva- 
cemente con Abete, e quindi 
indirettamente con i vari 
Agnelli, De Benedetti, Luc- 
chini e compari. I rapporti fra 
governo e Confindustria sono 
rimasti tesi per molti mesi e 
non sono mancati gli episodi 
che mostravano come l’al- 
leanza fra grande capitale e 
sinistra parlamentare conti- 
nuasse nonostante la sconfit- 
ta elettorale dei progressisti. 
Ne citiamo uno solo, forse il 
più clamoroso: la firma del 
contratto dei lavoratori me- 


.talmeccanici concluso con 


mutua soddisfazione dei ver- 
tici confindustriali e sindaca- 
li, senza neppure un’ora di 
sciopero. 

Anche sul morire dell’e- 
state, Berlusconi e i suoi ave- 
vano pesantemente polemiz- 
zato con i vertici del capita- 
lismo italiano, accusati di 
sponsorizzare la campagna di 
stampa antigovernativa. In 
quei giorni gli ambienti vici- 
ni alla cricca di Forza Italia 
avevano chiaramente accusa- 
to i quotidiani controllati dal- 
la famiglia Agnelli. 

Poi, evidentemente frutto 
di concrete prove sulla “vali- 
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[HA Pisa occupato e 
subito sgomberato l'ex 
Thovar 


APERTA 


CACCIA AL 


dità” del programma econo- 
mico del governo del “polo 
delle libertà”, la svolta: Ber- 
lusconi viene invitato ad una 
conviviale cena in casa A- 
gnelli, a Roma, alla quale 
partecipa tutta la crema del 
grande capitale italiano. Po- 
chi giorni dopo la Confindu- 
stria da un giudizio positivo 


EX-JUGOSLAVIA 


STATI E CHIESE 


SI IMPEGNANO SUL 
FRONTE INTERNO 


Le martoriate popolazioni 
della ex-Jugoslavia si prepa- 
rano ad affrontare il quarto 
inverno di guerra, una guer- 
ra, come direbbero gli esper- 


si 
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T] Mondo del lavoro 
- Unicobas-scuola: 


pr 


sulla legge finanziaria pre- 
sentata da Berlusconi. Ai sin- 
dacati, scaricati in malo mo- 
do, non resta che affidarsi alla 
piazza che d’altra parte non 
aveva aspettato il loro segnale 
per mobilitarsi. 

Non c’è voluto molto quin- 
di al grande capitale per tra- 
slocare, armi e bagagli, dalla 


ti militari, a “bassa intensi- 
tà”, poco spettacolare e della 
quale la stampa borghese par- 
la sempre meno. 

Mentre in Bosnia conti- 


15.000 scioperi diversi 
per 15.000 scuole 
italiane 

- Continua il presidio 
delle lavoratrici del 
CISMA-USI 

- Tutti alla villa del 
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parte di Berlusconi e came- 
rati; è bastato che l’uomo di 
Arcore dimostrasse che nono- 
stante divisioni e contraddi- 
zioni il suo governo intende- 
va portare a termine un pro- 
gramma di modificazione 
economica e sociale funzio- 
nale agli interessi dei ceti do- 
minanti. 


nuano gli scontri fra milizie 
serbe e milizie croate e mu- 
sulmane, il resto della ex-Ju- 
goslavia si mantiene in uno 
stato di tregua precaria che 
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CI Maternità in 
provetta 
Film di propaganda 


D’altra parte per la Con- 
findustria il problema non è 
di schieramenti; Agnelli, Ro- 
miti, Lucchini e soci sanno 
bene che differenze sostan- 
ziali fra gli obiettivi econo- 
mici di “destra” e “sinistra” 
non ce ne sono. “Destra” e 
“sinistra” differiscono solo 
sui modi della gestione dei 


serve però ai vari governanti 
e ai loro fiancheggiatori- 
ispiratori per rafforzare il do- 
minio sul “fronte interno”. 
Articolo a pag. 2 
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tagli alla spesa pubblica, della 
privatizzazione dei servizi, 
della fine dello Stato sociale, 


‘ della flessibilità per tutto il 


mondo del lavoro. La scelta 
del grande padronato a favo- - 
re dei progressisti durante la 
campagna elettorale si spie- 
ga con la certezza che un 
governo di quest’ultimi a- 
vrebbe garantito una “pace 
sociale” che invece le destre 
sono incapaci di ottenere. La 
“svolta di ottobre” dimostra 
che le destre hanno dato al 
grande padronato quelle ga- 
ranzie di successo e di “tenu- 
ta” che finora erano manca- 
te. 

Dal canto nostro, osservia- 
mo queste evoluzioni con at- 
tenzione ma dandogli il giu- 
sto peso, convinti come sia- 
mo che la vera opposizione 
non si fa nelle aule parlamen- 
tari ma nelle piazze, nei luo- 
ghi di lavoro, nei quartieri e 
nelle scuole avendo ben chia- 
ri gli avversari, gli stessi oggi 
come ieri: Stato e Capitale. 


M. Z. 
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INTERNAZIONALE 


E’ uscito il n. 125 di 
“ “Sicilia libertaria”. 
In questo numero: “Su 
lottiam, l’ideale...”, sulle 
lotte sociali di questo 
autunno; “Mediterraneo 
pacificato”; “Il ruolo 
nefasto del Fondo Moneta- 
rio, della Banca Mondiale e 
del GATT”; “il convegno 
sul centenario dei Fasci 
Siciliani”; cronache da 
Ragusa, Noto, Avola, 
Catania; dibattito disoccu- 
pazione: “I posti ci sono”; 
“Il vaticano e la guerra 
nella ex-Jugoslavia”; “La 
lingua stravolta; “Notiziario 
anticlericale”; poesie di 
Benito La Mantia; recensio- 
ni su Leo Ferré ed Emanue- 
le Gagliano; “Della Sicilia, 
degli anarchici e della 
questione nazionale”; 
“Rimessa a posto” (dibattito 
col Comidad); “Lettera dal 
Perù”; documenti inediti dal 
Chiapas; “Il caso Marc 
Rudin”; “Gli obiettivi del 
sindacalismo di base”, e 
infine: rubriche, comunica- 
bi: 
Questo numero costa, 
sempre 1.500 lire; abbona- 
mento L. 15.000, estero L. 
20.000, busta chiusa L. 
30.000, sostenitore da L. 
50.000 in su. Inviare i 
contributi esclusivamente a: 
Giuseppe Gurrieri - Ragusa, 
ccp n. 10167971, specifi- 
cando la causale. 
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Le martoriate popolazioni 
della ex-Jugoslavia si prepa- 
rano ad affrontare il quarto 
inverno di guerra, una guer- 
ra, come direbbero gli esper- 
ti militari, a “bassa intensi- 
tà”, poco spettacolare e della 
quale la stampa borghese par- 
la sempre meno. 

Mentre in Bosnia conti- 
nuano gli scontri fra milizie 
serbe e milizie croate e mu- 
sulmane, il resto della ex-Ju- 
goslavia si mantiene in uno 
stato di tregua precaria che 
Serve però ai vari governanti 
e ai loro fiancheggiatori- 
ispiratori per rafforzare il do- 
minio sul “fronte interno”. 


IL NODO DEL 
NAZIONALISMO 

Come ben sappiamo è sta- 
to soprattutto puntando sui 
temi del nazionalismo che i 
nuovi dirigenti sono arrivati 
al potere. A Belgrado è stato 
fatto rispuntare fin dal 1987 
il concetto di “grande Serbia” 
ed è stata montata la tesi del 
“complotto internazionale” 
contro il popolo serbo. A 
Zagabria, invece, si sono di- 
pinti a tinte fosche i “secola- 
ri” nemici serbi che hanno 
“sempre” cercato di domina- 
re, se non liquidare, il popo- 
lo croato. Questi discorsi 
ultranazionalisti si sono ac- 
compagnati alla criminale 
politica della “pulizia etni- 
ca”, praticata a volte in ma- 
niera violenta - come nelle 
zone di combattimento della 
Bosnia-Erzegovina e della 
Croazia - e a volte in manie- 
ra più subdola. 

Per rafforzare il loro pote- 
re i regimi di Belgrado e 
Zagabria hanno rigidamente 
inquadrato stampa, radic e 
televisione che, salvo rare ec- 
cezioni, sono allineate con i 
rispettivi governi (1). 

E’ anche grazie al control- 
lo dei media che la scorsa pri- 
mavera il presidente éroato 
Franjo Tudjman è riuscito a 
superare la grave crisi dovu- 
ta alla decisione dell’opposi- 
zione di abbandonare i lavori 
parlamentari a causa del ca- 
rattere “totalitario e antide- 
mocratico” del governo. 
Sfruttando il malessere dei 
260mila profughi croati fug- 
giti dalle Krajne rimaste in 
mano ai serbi e minacciando 
improbabili offensive milita- 
ri, Tudjman ha distolto l’at- 
tenzione della popolazione 
dalle continue violazioni dei 
“diritti democratici”. Un va- 
sto e ramificato apparato mi- 
litar-poliziesco continua a 
violare sistematicamente i 
äiritti umani delle minoran- 
ze con il silenzioso assenso 
delia Chiesa cattolica che, dal 
canto suo, distribuisce le 
montagne di aiuti “umanita- 


ri” che le arrivano da tutto il. 


mondo in maniera molto mi- 
rata. La Caritas ha preparato 
dei moduli, necessari per ri- 
cevere gli aiuti, che conten- 
gono una intera sezione de- 
dicata alla nazionalità e alla 
religione (2). 

In Serbia le cose non van- 
no meglio. L’uomo forte di 
Belgrado, Slobodan Milose- 
vic, ha eliminato i suoi avver- 
sari più pericolosi: l’ex pre- 
sidente della Repubblica e 
ispiratore fin dal 1986 del 
nazionalismo serbo, Dobrica 
Cosic, e l’ex primo ministro 
e aspirante alla presidenza 
della repubblica, Milan Pa- 


Ex-Jugoslavia 


STATI E CHIESE SI I 


si musulmani in Bosnia. 


MPEGNANO 


sti, martellamento fin dalla 


SUL es ____ 


nic, ambigua figura di emi- 
grato-miliardario (3). Scon- 
fitta alle elezioni l’opposizio- 
ne di un altro nazionalista, lo 
scrittore Vuk Draskovic, in- 
carcerato il fascista Sesely, di 
cui era stato a lungo alleato, 
Milosevic continua a tenere 
sotto il suo tallone di ferro la 
Federazione jugoslava, ora 
ridotta a Serbia e Montene- 
gro, con il sostegno, all’inter- 
no, della Chiesa ortodossa e, 
all’estero, della Russia, della 
Francia e anche dell’Italia, 
come ha dimostrato la recen- 
te visita a Belgrado del mini- 
stro degli Esteri Martino. 

In realtà, in Serbia come 
in Croazia il pluralismo poli- 
tico è più formale che reale 
poiché i partiti presenti nei 
parlamenti di entrambi i pae- 
si sono espressione di classi 
dirigenti che puntano sul na- 
zionalismo per mantenersi al 
potere o conquistarlo. Ci 
sembra fin troppo facile no- 
tare la continuità, a Zagabria 
come a Belgrado, fra il pre- 
cedente regime comunista e 
gli attuali poteri autoritari. 


PROPAGANDA, 
RELIGIONE, 
EDUCAZIONE 

Secondo alcuni osservato- 
ri, a Sarajevo si sta ormai 
consolidando un vero e pro- 
prio Stato islamico (4). L’at- 
tuale offensiva militare del- 
l’esercito governativo bo- 
sniaco che a piccoli passi sta 
ettenendo qualche significa- 
tivo successo sul campo, di- 
mostra la vitalità del regime 
del presidente Izetbegovic e 
del primo ministro Silajdzic. 

L'accordo di marzo che ha 
portato alla creazione in Bo- 
snia della Federazione croa- 
to-musulmana, fortemente 
voluto dagli Stati Uniti, ha 
ridato fiato all’ala nazionali- 
sta del partito musulmano, lo 
SDA (Partito d’ Azione De- 
mocratica), che ha sconfitto 
la secessione dei “musulmani 
moderati” capitanati da Fikret 
Abdic, che controllavano la 


regione di Bihac, rilanciando > 


il progetto di Stato islamico. 
La Federazione con i croati 
appare per ora più un’allean- 


za militare contro i serbo- 
bosniaci che un vero e pro- 
prio progetto di integrazione 
politica e amministrativa. 

Lo SDA controlla total- 
mente le nomine politiche e 
amministrative dello Stato 
bosniaco affidate secondo 
una logica strettamente etni- 
ca. “Il potere appartiene a 
coloro che controllano eser- 
cito e polizia” ha ricordato 
Stjepan Kljuic, che ammette 
di essere tenuto in disparte 
nonostante faccia parte della 
presidenza collegiale. Inuti- 
le sottolineare che Kljuic non 
appartiene alla comunità mu- 
sulmana (5). 

Anche nei rapporti “fede- 
rali” con i croati, lo SDA 
mantiene un metodo rigida- 
mente etnico: le cariche del- 
le varie municipalità sono af- 
fidate secondo i risultati ot- 
tenuti dal partito croato HDZ 
(comunità democratica croa- 
ta) e dallo SDA alle elezioni 
del novembre 1990. Unica 
eccezione è la città di Tuzla, 
dove lo SDA è minoritario e 
la popolazione ha sempre ri- 
fiutato la divisione etnica (6). 

Come i suoi omologhi di 
Zagabria e Belgrado, il go- 
verno di Sarajevo non perde 
occasione per inquadrare la 
popolazione secondo schemi 
rigidamente etnici. Alla ria- 
pertura delle scuole i bambi- 
ni di Sarajevo hanno trovato 
una novità: due ore “facol- 
tative” di religione alla setti- 
mana. Teoricamente i bambi- 
ni cattolici, ortodossi e mu- 
sulmani potranno seguire gli 
insegnamenti del prete, del 
pope e dell’iman. In realtà 
solo i bambini musulmani 
avranno il loro bravo indot- 
trinamento settimanale poi- 
ché le gerarchie cattoliche e 
ortodosse di Sarajevo non so- 


‘no, almeno per ora, in grado 


di assicurare questo... servi- 
zio. 

Questa notizia, insieme a 
quella della “scomparsa” del- 
la carne di maiale dalle ma- 
cellerie di Sarajevo dopo un 
richiamo delle autorità reli- 
giose musulmane a rispettare 
i dettami della fede, mostra 
il peso raggiunto dai religio- 


Tornando all’introduzione 
dell’insegnamento religioso 
nelle scuole di Sarajevo, c’è 
da notare che questa innova- 
zione è stata giustificata da 
Ismet Kasumagic, presidente 
dell’organizzazione che con- 
trolla le scuole coraniche 
(largamente finanziate da or- 
ganizzazioni islamiche stra- 
niere), perché gli abitanti del- 
la Bosnia “non potranno mai 
vivere insieme se non sono 
uomini di fede. E’ per questo 
motivo che sono necessari dei 
corsi di religione a scuola... 
La religione insegna la pace.” 
(7) Affermazione clamorosa- 
mente contraddetta dalla let- 
tura dei programmi: il libro 
destinato ai bambini cattoli- 
ci tratta soprattutto dell’“i- 
dentità” cattolica, cioè croa- 
ta, e fin dai primi capitoli si 
spiega al bambino l’impor- 
tanza di “avere un nome cri- 
stiano” e di “conoscere ogni 
persona con il proprio nome”. 
“Ora in Bosnia l’unico ele- 
mento che permette di distin- 
guere un serbo ortodosso da 
un croato cattolico e da un 
musulmano è il nome”, (8) 

E° evidente che questo 
tipo di educazione è stretta- 
mente funzionale alla politi- 
ca della pulizia etnica, come 
le sono funzionali la campa- 


gna contro i matrimoni misti 


lanciata dalle autorità religio- 
se musulmane. 

Sul fronte scolastico c’è da 
segnalare che lo Stato bo- 
sniaco ha fatto stampare in 


Slovenia 52 nuovi libri di te- . 


sto con l’obiettivo dichiarato 
di avvicinare i programmi 
educativi alle idee del regi- 
me. I nuovi libri non sono an- 
cora arrivati ma si sa che il 
costo totale dell’operazione 
propagandistica (tiratura 
complessiva: un milione e 
mezzo di copie) è stato di cir- 
ca 3 milioni di marchi tede- 
schi. Questo mentre quader- 
ni, matite e penne restano 
merce rara e la situazione 
degli edifici scolastici (nella 
sola Sarajevo ci sono 35 
scuole) è disastrosa. 
Programmi scolastici rivi- 


scuola elementare, enormi ri- 
sorse investite nell’“educa- 
zione”: a Sarajevo come a Za- 
gabria e a Belgrado, la scuo- 
la viene sempre più utilizza- 
ta come strumento di propa- 
ganda dei vari nazionalismi. 
Per alimentare la guerra. 
Antonio Ruberti 


NOTE 

(1) - Frai tanti articoli sul- 
la situazione della stampa 
nella ex-Jugoslavia, segnalia- 
mo quello di Salvatore An- 
nunziata apparso su “Umani- 
tà Nova” del 3 aprile 1994. 

(2) - M. D’Auria, “Se la 
Croazia si guardasse allo 
specchio”, Avvenimenti del 
12 gennaio 1994. 

(3) - Recentemente Dobri- 
ca Cosic, rivolgendo un ap- 
pello al presidente francese 
Mitterand, ha avuto la faccia 
tosta di definirsi “scrittore di 
orientamento umanista e li- 
bertario”. Si veda I. Tomic, 
“L’imposture de Dobrica Co- 
sic”, Le Monde libertaire del 
22 settembre 1994, 

(4) A. Corti, “In Bosnia 
ora nasce lo Stato islamico”, 
Limes N. 2/1994. 

(5) - Citato da E. Wallon, 
“Vers un nouvel hiver de 
guerre en Bosnie?”, Le Mon- 
de libertaire, ottobre 1994. 

(6) - La tragedia della cit- 
tà di Tuzla mostra tutta la 
dipendenza del movimento 
pacifista e umanitario dalla 
propaganda dei media occi- 
dentali che concentra tutta la 
propria attenzione sul dram- 
ma di Sarajevo. E’ infatti pro- 
prio partendo da una solida- 
rietà concreta con la popola- 
zione di Tuzla che il paci- 
fismo e l’umanitarismo po- 
trebbero dare un contributo 
vero alla pace. Sulle vicende 
di questa città si vedano i bre- . 
vi articoli di Floriana Lippa- 
rini apparsi su Guerre e pace, 
n.8en, 15/1994. 

(7) - E. Biegala, “Riapro- 
no le scuole e arriva l’ora di 
religione”, Liberation, tradu- 
zione italiana apparsa su 
“Internazionale”. 

(8) - Ibidem. 


Nel 1990, in Valle d’ Aspe, 
nei Pirenei, sono iniziati 
illegalmente dei lavori, per la 
costruzione di un tunnel, allo 
scopo di collegare le autostra- 
de di Pau e Saragozza. 

Questo progetto non è mai 
stato spiegato alla popolazio- 
ne, inoltre ha luogo in un par- 
co nazionale, dove vivono gli 
ultimi orsi bruni e altre spe- 
cie animali e vegetali in via 
di estinzione, condannando- 
li, così, a una morte più 0 
meno rapida. 

Attualmente si possono 
contare 70 camion al giorno, 
però domani saranno 1000 ad 
attraversare la valle con le 
loro cisterne di prodotti chi- 
mici, che metteranno in peri- 
colo l’habitat naturale. Le oc- 
casioni di lottare e opporsi 
non mancano e la lotta si or- 
ganizza. 

Oggi esistono già diversi 
gruppi che contestano il pro- 
getto e tra questi si possono 
notare: C.S.S.V.S. (Coordina- 
mento per la salvaguardia del- 
la Valle d’Aspe) e l’associa- 
zione “Goutte d’eau” (Goc- 
cia d’acqua). La partecipazio- 
ne della gente locale sta cre- 
scendo, ma è ancora troppo 
debole. 

Il 13 febbraio 1993 hanno 
organizzato una giornata di 
solidarietà per sostenere 3 
militanti di Parigi, Bordeaux, 
Angouleme che sono stati 


Spezzano Albanese 


CONTRO LA DEMAGOGIA ELETTORALISTICA 
INIZIATIVE E PROPOSTA DEI COMITATI DI QUARTIERE —— 


E’ già la seconda volta, 
nell’arco di due anni e mez- 
zo circa, che il Commissario 
prefettizio giunge a Spezza- 

no. 

Cosicché, una crisi ammi- 
nistrativa dettata dallo scon- 
tro di interessi tra le varie 
“bande d’ affari” che si anni- 
dano nell’habitat naturale dei 
partiti istituzionali, come 10- 
gica di potere vuole, sta an- 
cora conducendo il paese ver- 
so elezioni comunali. 

La demagogia dei candi- 
dati, intanto, ha di già affila- 
to i propri coltelli per ipocri- 
tamente gestire un’ennesima 
campagna elettorale in dife- 
sa dei propri interessi di bot- 
tega, che verranno invece 
pubblicamente spacciati co- 
me interessi collettivi. 

Ma se tale è la festa a cui 
si preparano le liste elettora- 
li, “progressisti” e “insieme 
per Spezzano”, la FMB, con- 
traria per sua natura alla de- 
magogia elettoralistica ed 
assertrice dell’azione diretta, 
non ha certamente tardato a 
scandere in campo per denun- 
ciare all’intera collettività, 
attraverso un capillare inter- 
vento, il malcostume conge- 
nito alle istituzioni e nel 
contempo lanciarle delle con- 
troproposte, praticabili qui 
ed ora, nei riguardi della ri- 
soluzione dei problemi terri- 
toriali, e tese ad affermare 
l’autogoverno municipale di 
base, quale alternativa auto- 
gestionaria e solidarista al 
verticismo ed agli interessi 
famelici del Municipio istitu- 
zionale. 

Nell’ultimo comizio tenu- 
tosi domenica 23 ottobre in 
P. Matteotti, un pubblico nu- 
meroso e partecipe, nono- 


PIRENEI IN PERICOLO 


condannati a una multa di L. 
600.000 ciascuno per aver 
strappato le griglie del can- 
tiere. 

Il 22 maggio ’93 c’è stata 
una manifestazione con 5 
manifestanti feriti tra cui 2 
abbastanza gravi al volto, col- 
piti dai lacrimogeni. 

Ora è la volta dell’assem- 
bramento dell’11-12-13 no- 
vembre. L’11 novembre ’93, 


stante i “progressisti” tenes- 
sero in altra piazza un comi- 
zio indetto in concomitanza, 
ha seguito il discorrere di 
Antonio Nociti e Domenico 
Liguori che illustravano alla 
comunità le proposte alter- 
native ed autogestionarie del- 
la FMB contenute in un ap- 
posito documento per l’occa- 
sione elaborato (uno stralcio 
del quale viene di seguito ri- 
prodotto, NdR ). 

A tutt’oggi, la guerra elet- 
torale fra le bande rivali ac- 
quista sempre più toni viva- 
ci, facendo salire ai candida- 
ti la febbre di potere..., per il 
municipalismo autogestio- 
nario e di base, intanto, il 
prossimo appuntamento è fis- 
sato per venerdì 11 novembre 
con un comizio a cui parteci- 
perà Maria Matteo del Labo- 
ratorio dell’ Utopia di Torino. 

L’incaricato 


Stralci del 
documento della 
FMB 


Se è vero che gli interessi 
della Comunità nessuno può 
salvaguardarli in maniera 
migliore della Comunità stes- 
sa, necessario risulta che ci 
si munisca di uno strumento 
atto a poter svolgere tale 
compito. 

E lo strumento in questio- 
ne, a parere della FMB, non 
può che essere rappresentato 
dalla costituzione dei Comi- 
tati di quartiere, strutture 
autogestite di base, aventi 
come scopo la delegittima- 
zione delle decisioni di ver- 
tice e la salvaguardia degli 


l’Alternativo libertario (A. 
L.), la Federazione anarchi- 


‘ca (F.A.), l'Organizzazione 


comunista libertaria (O.C.L.) 
e la Confederazione naziona- 
le del lavoro (C.N.T.), ave- 
vano organizzato una mani- 
festazione contro tutte le armi 
a Parigi. Considerando que- 
sta iniziativa forte ed impor- 
tante, ci invitano ad andare a 
manifestare quest'anno con- 


interessi della Comunità at- 
traverso decisioni assemblea- 
ri pubbliche. 

Così come risulta struttu- 
rato il Municipio di Stato, la 
salvaguardia degli interessi 
collettivi è delegata a un pu- 
gno di uomini che poi fini- 


scono con il curare solo gli 


interessi propri ed al limite 
dei propri parenti, amici e 
clienti. | 

Oggi, tale verticismo de- 
cisionale ha addirittura fatto 
un salto di qualità: il Sinda- 
co viene eletto direttamente 
dal popolo e gran parte dei 
poteri fino a ieri in mano al 
Consiglio comunale passano 
nelle mani dirette di una per- 
sona sola (a chi non riecheg- 
gia nella mente il Podestà di 
fascista memoria? ). 

Un intero paese nelle ma- 
ni di un uomo solo: è questo 
il salto qualitativo del ma- 
turo regime liberaldemo- 
cratico italiano! 

Se fino a ieri eravamo dun- 
que, ad esempio a Spezzano, 
alla mercé di almeno undici 
Consiglieri su venti, da oggi 
lo saremo alla mercé di uno 
solo: lo stabilisce la legge 
della democratica repubblica. 

A maggior ragione, quin- 
di, oggi più di ieri occorre la 
costituzione di strutture alter- 
native atte ad impedire che 


“un’intera comunità si trovi in 


ostaggio di una persona, solo 
perché è il Parlamento repub- 
blicano a stabilirlo. 

Il destino delle Comunità 
deve essere messo in- mano 
alle Comunità stesse, è per 
questo che la FMB si appella 
dunque alla sensibilità del 
popolo di Spezzano, un po- 
polo che ha avuto modo di 
subire sulla propria pelle lo 


tro tutte le armi e contro l’oc- 
cupazione militare della Val- 
le d’ Aspe. 

Perché? 

- La Valle d’Aspe vive 
quotidianamente una situa- 
zione d'occupazione milita- 
re (150 militari in faccia a un 
pugno di resistenti) in ragio- 
ne delle azioni degli opposi- 
tori al programma dell’asse 
E7 (Pau-Somport). 

- Ogni manifestazione pa- 
cifista di anti-tunnel da luo- 
go a spiegamenti militari e 
repressivi completamente 
aberranti. Infatti, i gendarmi 
mobili (celerini) hanno vari 
poteri: diritto di tirare senza 
intimazione, controllo quoti- 
diano e senza limiti dei vei- 
coli e degli individui che han- 
no un “aspetto un po’ strano”. 
Per quanto riguarda il 13 feb- 
braio e il 22 maggio sono stati 
degli esempi: granate lacri- 
mogene ed esplosive, mani- 
festanti feriti, arresti e pro- 
cessi. 

- Le azioni violente del 
pro-tunnel non sono mai con- 
dannate dalla giustizia: l’im- 
punità è data a questi colla- 
boratori dell’apparato milita- 
re-repressivo dello Stato. 

- Noi lottiamo per l’arre- 
sto immediato dei lavori in 


strapotere di un solo per- 
sonaggio ancor prima che la 
repubblica ci regalasse di 
nuovo il Podestà. 

La FMB, pertanto, sensi- 
bile allo spirito di libertà e di 
giustizia che la sorregge, e 
vicina a quanti ovunque in 
Italia e nel Mondo lottano 
contro lo sfruttamento e la 
disuguaglianza dei sistemi di 
dominio per una società di li- 
beri ed uguali, autogovernata 
attraverso il federalismo del- 
le libere municipalità auto- 
gestite, chiama il popolo di 
Spezzano a dare un concreto 
esempio di come sia possibi- 
le rompere il recinto gerar- 
chico che ci opprime e costru- 
ire nel contempo degli spazi 
liberati, alternativi e conflit- 
tuali con il regime istituzio- 
nale, ove le questioni si af- 
frontano e si discutono insie- 
me per insieme trovare delle 
risoluzioni che salvaguardino 
gli interessi dell’intera Co- 
munità. 

Il federalismo dei Comitati 
di Quartiere nell’ Unione Ci- 
vica della FMB può rappre- 
sentare questo spazio, in al- 
ternativa al verticismo del- 
amministrazione comunale 
di Stato. 

L'Unione Civica (FMB) 
quindi, propone da subito la 
costituzione dei Comitati di 
Quartiere e pertanto attiverà 
in merito i propri aderenti ad 
impegnarsi alla realizzazione 
di questo obiettivo all inter- 
no dei quartieri in cui essi vi- 
vono. 

Compito del Comitato di 
Quartiere è quello di affron- 
tare insieme tutte le questio- 
ni di natura sociale per insie- 
me trovare delle risoluzioni 
in merito a cui vincolare 


Valle d’Aspe, e ciò, in una 
logica anticapitalistica. 

- Rifiutiamo di essere fa- 
talisti, in faccia a questa 
repressione mostruosa. 

Non dimentichiamo ugual- 
mente che il rispetto della 
natura implica indissolubil- 
mente il rispetto dell’essere 
umano; è per questo che le 
nostre rivendicazioni, i nostri 
obiettivi devono essere più ri- 
voluzionari che la semplice 
difesa dei fiori e degli orsi. 

Bisogna essere ancora più 
numerosi (con questo incon- 
tro) per mostrare il nostro di- 
sgusto verso una società che 
nega l’individuo, far valere i 
nostri desideri per vederla 
morire, lasciando il posto a 
un mondo fondato sull’aiuto 
reciproco, la solidarietà, lau- 
togestione e l’antiautorita- 
rismo per arrivare al vero be- 
nessere. 

Mostriamogli da adesso 
che l’utopia è la realtà di do- 
mani. Mostriamogli che gli 
interessi di qualche coglione 
capitalista non passeranno. 

Barbara e Fabien 

(Le informazioni sono sta- 
te prese da “Le Monde li- 
bertaire, “Hemoglobine” e 
“Combat syndacaliste (CNT- 
AIT), “No pasaran”.) 


Per contatti: Barbara Lelli, 
via Pasteur 64/b - 18012 
Bordighera (IM) 


l’operato degli amministrato- 
ri, in quanto nessuno conosce 
le questioni meglio di chi le 
vive, nonché i modi per risol- 
verle. 

Ad esempio, compito dei 
Comitati di Quartiere sarà 
quello di discutere l’assetto 


paesaggistico, urbanistico, 


ambientale (salvaguardia del 
centro storico, urbanizzazio- 
ne in equilibrio con l assetto 
paesaggistico, tutela ed ulte- 
riore realizzazione del verde 
pubblico, nettezza urbana e 
discarica pubblica, agibilità 
delle strade etc.), i servizi 
sociali (sanità, igiene pubbli- 
ca, scuola etc.), e di qualsia- 
si altro problema di cui si av- 
vertirà l’esigenza. 

In merito ai problemi che 
saranno affrontati nonché alle 
risoluzioni che si indicheran- 
no nelle assemblee di quar- 
tiere, il Comitato si incariche- 
rà di porre il tutto all’atten- 
zione degli Amministratori 
comunali per vincolarne lo- 
perato. 

Intanto, sempre rivolgen- 


dosi a quelle fasce della col-. 


lettività che si trovano co- 
Strette a subire le angherie ed 
i soprusi del dominio econo- 
mico e politico, che oggi si 
ricandida a rappresentarle, la 
FMB nel rendere esecutive le 
decisioni scaturite dall’As- 
semblea straordinaria del 
4.10.94 si adopererà a coor- 
dinare, attraverso assemblee 
di quartiere ed assemblee 
cittadine, l’attività delle pro- 
prie Unioni di Categoria, 
dell’Unione Intercategoriale 
e dell’Unione Civica, sulle 
indicazioni di lavoro a medio 
termine racchiuse nella piat- 
taforma di agitazione sociale 
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6 novembre 1994 
LOTTE SOCIALI 


Inchiesta, 
conricerca, 
comunicazione 
diretta ieri e oggi 
Per una conoscenza sociale 
e un intervento politico di 
base 

Sabato e domenica 19 e 20 
novembre 1994 

presso la sala circoscrizio- 
nale “Cascina delle Marche- 
sa” 

in corso Vercelli 141 a 
Torino 

Programma (provvisorio) 
Sabato mattino 

ore 10 Introduzione 
Esperienze degli anni ’50 e 
260 

ore 10.30 Militanti operai e 
comunicazione diretta. Il 
caso delle fabbriche biel- 
lesi. Interviene Pino Fer- 
raris. 

Discussione 

ore 11.30 Ricerca sociale e 
riproposta politica attorno 
alle edizioni Avanti di 
Gianni Bosio. Interviene 
Cesare Bermani. 
Discussione 

Sabato pomeriggio 

ore 15 L’inchiesta operaia e 
i Quaderni Rossi. Interviene 
Liliana Lanzardo. 
Discussione 3 

ore 16 Inchiesta operaia e 
centralità del salario 
nell’elaborazione operaista. 
Interviene Ferruccio 
Gambino. 

Discussione 

Verso il terzo millennio: 
quale conoscenza sociale e 
intervento politico di 
base? 

Domenica mattina 

ore 10 Introduzione 

ore 10.30 L’insorgenza 
della destra sociale 

Un confronto a più voci tra 
esperienze e ipotesi di 
conricerca e di azione 
politica. Intervengono 
membri dei collettivi 
tedeschi di Wildcat e della 
rivista Controcanto di 
Roma. 

Domenica pomeriggio 

ore 15 Le trasformazioni 
attuali del mondo produt- 
tivo 

Tavola rotonda 1 

Forme dell’agire e della 
comunicazione diretta nei 
processi di lavoro dell’indu- 
stria e dei servizi. Un 
confronto tra lavoratori di 
varie realtà produttive 
torinesi con un gruppo di 
Wildcat e alcuni lavoratori 
tedeschi. 

Tavola rotonda 2 
Formazione del sapere nel 
post-fordismo. Ipotesi di 
inchiesta sul lavoro imma- 
teriale oggi. Un confronto a 
cura della rivista Klinamen 
di Milano e con la parteci- 
pazione di studenti univer- 
sitari di Torino. 
Organizzazione: Bollettino 
Per il °68, Collegamenti 
Wobbly, Kaos 

Per contatti: 

Oscar 011/3859315 


Prime adesioni: Cric, Riff 
Raff, Umanità Nova 
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. Questo numero 

Il consueto martedì 
utile per la spedizione del 
giornale questa volta cade 
in coincidenza con la fe- 
stività del 1 novembre, a 
causa dunque della so- 
spensione delle attività di 
poste e trasporti, questo 
numero parte da Carrara 
con un giorno di ritardo 
e cioè mercoledì 2/10. 


Il prossimo 

Dal prossimo numero 
parte (salvo contrattempi 
dell’ultima ora) con i pri- 
mi interventi il preannun- 
ciato dibattito postcon- 
gressuale sulla mozione 
scaturita dal recente con- 
gresso straordinario di 
Reggio Emilia. Ci augu- 
riamo che esso registri 
una larga partecipazione 
di compagne e compagni. 


Nuovi diffusori 

Anche se il deficit di 
bilancio in questo mo- 
mento stenta ancora a 
“darsi una regolata”, re- 
gistriamo un sensibile au- 
mento di nuovi diffusori. 
Segno tra l’altro che le 
proposte avanzate al ri- 
guardo dall’amministra- 
zione (invito ai lettori che 
lo ritengano opportuno di 
trasformarsi in “punti 
vendita” di almeno un 
minimo numero di copie) 
stanno iniziando ad in- | 
contrare un primo riscon- 
tro. Augurandoci che sia 
un risultato in crescita, 
cogliamo l’occasione - 
sulla scorta di diverse ri- 
chieste di chiarimenti che 
abbiamo ricevuto - per ri- 
cordare che diffondere 
Umanità Nova è molto 
semplice: basta richieder- 
ne in redazione o all’am- 
ministrazione il numero 
di copie che si intende dif- 
fondere, fornendo un re- 
capito a cui devono esse- 
re inviate. Per le copie 
vendute chiediamo intan- 
to che il ricavato equiva- 
lente venga versato sul 
ccp dell’amministrazione; 
per quelle invendute, l’u- 
tilizzo non può essere la- 
sciato che ad un po’ di 
fantasia... | 


Errata corrige 

Sul numero scorso, N. 
30 del 30 ottobre/’94, a 
pag. 5, hell'artitolo.«Il 
revisionismo contro la ri- 
voluzione spagnola”, alla 
terza colonna, rigo 7, è 
saltata per un lapsus al- 
l’origine la parola “anar- 
chici”, in mancanza della 
quale tutto il testo ne ri- 
sulta stravolto. 

Si legga quindi corret- 
tamente, sempre allo stes- 
so rigo: “CNT, furono 653 
gli anarchici italiani...” 


L’Unicobas scuola attua 
da tempo anche forme di 
sciopero che non ledono i di- 
ritti dell’utenza, ma tendono 
a porre in risalto il lavoro 
“sommerso” e non retribuito 
che viene quotidianamente 
svolto dai docenti. Tipica in 
questo senso è l’astensione 
dalle attività non di insegna- 
mento (quantificate per con- 
tratto con l’ambigua dizione 
“di norma 80 ore annue”, alle 
quali si aggiungono nelle 
scuole elementari 2 ore di 
programmazione settimanale 
obbligatorie). I ministeri del- 
la Funzione Pubblica e della 
Pubblica Istruzione, nonché 
la Commissione di Garanzia 
sul diritto di sciopero (che 
svolge, a questo punto, il 


compito di “garantire” la ne- - 


gazione del diritto di sciope- 
ro nella scuola), ritengono 
invece che consigli di classe, 
collegi docenti e simili siano 
da configurarsi addirittura 
come “servizi minimi essen- 
ziali”, paradossalmente più 
delle ore di insegnamento di 
classe, come se si trattasse 
dell’attività prestata in un 


‘pronto soccorso ospedaliero. 


Di conseguenza tali orga- 
nismi “super partes” hanno 
comunicato che avrebbero in- 
teso sanzionare qualsiasi a- 
stensione dal lavoro nel me- 
rito degli organi collegiali, 
pretendendo che l’azione di 
lotta si limiti ad un massimo 
di due giorni consecutivi, 
cosa possibile solo se si indi- 
cano con precisione le date di 
sciopero per ognuna delle 
15.000 scuole italiane, le 
quali indicono riunioni in. 
giorni diversi una dall’altra 
nell’ambito del mese canoni- 
CO; Asa 
Per questi motivi, in ottem- 
peranza alle paradossali pre- 
tese dell’amministrazione, 
l’Unicobas scuola ha deciso 
di modificare il calendario 
del blocco delle attività non 
di insegnamento, precedente- 
mente indetto dal 2 novem- 
bre al 23 dicembre, confer- 
mando lo sciopero per mer- 
coledì 2 e giovedì 3 novem- 
bre per tutte le scuole italia- 
ne, dalle materne alle supe- 
riori, ma differenziando la 
successiva tornata di sciope- 


Le lavoratrici precarie del- 
le materne del comune di 
Roma hanno trovato casa al 
centro, occupando il Palazzo 
dei gruppi consiliari in via S. 
Marco (tra Botteghe Oscure 
e il Campidoglio). Attraver- 
so questa iniziativa di lotta 


La Confederazione Unita- 
ria di Base organizza una 
mobilitazione: 

- contro la Legge Finan- 
ziaria; 

- per il diritto a pensioni 
adeguate al costo della vita; 

- per il diritto ad un’assi- 
tenza sanitaria gratuita; 

- per la riduzione dell’ora- 
rio di lavoro a parità di sala- 
rio; 

- per le libertà sindacali e 


Cambia lo sciopero delle ore non di insegnamento 


15.000 SCIOPERI DIVERSI PER LE 
15.000 SCUOLE ITALIANE 
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ro per ognuno dei 15.000 isti- 
tuti del Paese in date compre- 
se fra il 13 ed il 18 novem- 
bre. 

A questo punto, a norma 
di legge, dovrà essere cura 
del ministero della Pubblica 
Istruzione diffondere le oltre 
3.000 pagine di calendario di 
sciopero presso ciascuna 
scuola. Con ciò l’Unicobas 
ritiene di aver soddisfatto in 
pieno i maniacali dettami dei 
ministri Urbani e D’Onofrio, 
nonché della “Commissione 


Roma 


12° GIORNO DI PRESIDIO DEL 
CISMA ENTI LOCALI 


hanno riconquistato l’aper- 
tura delle trattative sul pro- 
belma del precariato e sulla 
proposta di regolamento del- 
le materne comunali. 

Tutto questo nonostante gli 
atteggiamenti poco rispetto- 
si di molti consiglieri comu- 


TUTTI ALLA VILLA DEL CAVALIERE! 


Venerdì 11 novembre 
alle 15 ad Arcore 


per il diritto ad eleggere 
consigli dei delegati sulla 
base del criterio tutti eletto- 
ri-tutti eleggibili e contro le 
RSU di CGIL-CISL-UIL; 

- per il salario minimo ga- 
rantito. 

Per quel che riguarda la 
scuola in particolare ci mo- 
bilitiamo: 


Niba G Ax 


di garanzia sul Diritto di 
Sciopero” (che peraltro ha già 
avuto modo di dichiarare ob- 
bligatorie le attività volonta- 
rie e lo straordinario), ma si 
riserva di denunciare i funzio- 
nari preposti a gestire le re- 
lazioni sindacali per conto di 
tali organismi per violazione 
dell’art. 28 dello Statuto dei 
Lavoratori (comportamento 
antisindacale). 

Se questa è la prassi gra- 
dita, nel frattempo, altre fu- 
ture indizioni di sciopero (ivi 


nali dell’amministrazione 
“progressista”, che invece di 
schierarsi dalla parte delle 
lavoratrici, eliminando alme- 
no 10 anni di sfruttamento 
operato dalle giunte prece- 
denti, oppongono difficoltà 
burocratiche e fantomatici 


- per la riapertura della 
contrattazione sulla base di 
una piattaforma discussa dai 
lavoratori, volta al recupero 
di quanto abbiamo perso ne- 
gli anni passati senza contrat- 
to, basata sugli interessi dei 
lavoratori e degli utenti; 

- contro la direttiva Urba- 
ni che vuole stabilire aumen- 


compresi scioperi della prima 
o ultima ora e dell’intera 
giornata), saranno effettuate 
da questa organizzazione sin- 
dacale in tali termini. L’Uni- 
cobas scuola invita gli altri 
sindacati ad agire nello stes- 
so modo. Appurato che in Ita- 
lia non esiste più il diritto di 
sciopero mentre esiste anco- 
ra la magistratura, l’Unicobas 
denuncerà puntualmente 


‘ qualsiasi violazione della L. 


146/90, soprattutto in mate- 
ria di comunicazione tempe- 


veti all’assunzione ed alla 
sanatoria del precariato da 
parte dell’amministrazione 
centrale. 

Giovedì 3 novembre scio- 
pero dell’intera giornata con 
presidio al ministero della 
Funzione Pubblica e nuovo 


ti risibili, fuori dalla paga 
base e riservati per oltre il 
50% a meno del 50% dei la- 
voratori della scuola; 

- per la riqualificazione 
della scuola pubblica e con- 
tro il finanziamento alle scuo- 
le private in generale ed a 
quelle confessionali in parti- 
colare. 


stiva al personale ed all’uten- 
za delle agitazioni indette: il 
ministero della Pubblica I- 
struzione dovrà perciò attiva- 
re tutti i fax ed i sistemi di 
comunicazione di cui dispo- 
ne per evitare pesanti sanzio- 
ni nei prossimi giorni, bloc- - 
cando completamente il resto 
della propria attività. 


L’Esecutivo nazionale 
dell’Unicobas scuola 


31/1094 


appuntamento pomeridiano 
in Campidoglio per la trat- 
tativa con il consiglio comu- 
nale. La storia continua... 


CISMA-USI enti locali 


La Federazione Lavorato- 
ri della Scuola Uniti (CUB) 
indice uno sciopero della pri- 
ma e dell’ultima ora, giovedì 
10 e venerdì 11 novembre. 

Per la manifestazione ad 
Arcore si può telefonare al n.: 
011/535582. 

| i FLSUniti 
CUB 


Anche sul versante delle 
lotte nella scuola non manca- 
no le iniziative da parte degli 
studenti. Si stanno sviluppan- 
do inoltre su tutto il territo- 
rio nazionale. Tra le più re- 
centi, segnaliamo l’occupa- 
zione di molte scuole in tutta 
la Toscana. Al momento di 
chiudere questo numero dal- 
la stampa nazionale avevamo 
appreso, tra l’altro, di un’ini- 
ziativa di lotta a Pisa contro 
la Finanziaria, mentre ci ar- 
rivava notizia che nella stes- 
sa città i locali del Thouar 
erano stati occupati e piazza 
San Silvestro era stata “ribat- 
tezzata” con un nome a noi 
evidentemente molto caro 
nella memoria, oltre che di 
stimolo a non demordere nel- 
la lotta sociale e per l’anar- 
chia: Piazza Franco Serantini. 

Al momento di andare in 
stampa apprendiamo però che 
la cosa ha avuto breve vita a 
causa della mano pesante che 
questo governo, giusto per 
non smentirne nessuno, adot- 
ta sistematicamente verso 
qualsiasi tipo di iniziativa che 
parta dal basso o esprima dis- 
senso: il 30 ottobre lo stabile 
del Thouar è stato infatti 
prontamente sgomberaro dal- 
le “forze dell’ordine”. In at- 
tesa di notizie dirette, pubbli- 
chiamo l’articolo apparso sul 
Tirreno il giorno dopo, che se 
pur dal pulpito dei media, da 
conto di come non si sia rea- 
gito da parte delle autorità di 
fronte ad una situaizone di 
gravità estrema, ma si è stati 
guidati dalla volontà precisa 
di stroncare alla nascita qual- 
siasi forma di iniziativa e di 
lotta da parte dei vari soggetti 
che di volta in volta vengono 
identificati come “pericolo- 
sissimi” e “sovversivi”. 

NdR 


Ieri mattina la Digos ha 
fatto sgomberare lo stabile 
dell’ex Thouar che era stato 
occupato da un gruppo di stu- 
denti medi ed universitari 
dopo la manifestazione di ve- 
nerdì. 

Il palazzo era stato subito 
denominato Centro studente- 
sco Mompracem. 

Il gruppo di giovani che 
aveva deciso l’occupazione 
critica in un suo intervento i 
metodi con i quali è avvenu- 
to lo sgombero. 

“Ci hanno schedato con 
tanto di foto e ci hanno preso 
perfino le impronte digitali - 
dicono - ed hanno sfondato la 


A PISA OCCUPATO E SUBITO 
SGOMBERATO L'EX THOVAR 


ANCHE 


PIAZZA SERANTINI . 


porta a calci quando sarebbe 
bastato bussare.” 

Certo che il buon giorno si 
vede dal mattino. 

Ieri alle 7 cellulari, camio- 
nette, pantere della polizia e 
carabinieri, tutta la Digos al 
completo, hanno circondato 
piazza San Silvestro. 

Quindici agenti della Di- 
gos all’interno dello stabile e 
molti di più all’esterno della 
struttura sorprendono i peri- 
colosissimi occupanti nel 
sonno.’ 

Con luci e telecamere fil- 
mano i sovversivi prima di 
condurli nei cellulari alla 
questura, dove li schedano 
con tanto di foto e impronte 
digitali a scopo intimidatorio. 

La palazzina occupata ed 
il resto dell’edificio, più di 50 
stanze, pare siano tornati alla 
Scuola Normale Superiore. 

La struttura si trova in 
completo abbandono. 

Immediata conclusione: il 
posto resterà ancora ai topi e 
ai fantasmi, a nessuno piut- 
tosto che a coloro che vi vo- 
levano costruire un luogo di 
aggregazione. 

L'occupazione voleva an- 
cora una volta porre l’atten- 
zione su uno dei problemi di 
questa città che non abbiamo 
sentito menzionato in nessu- 
no dei programmi elettorali 
finora ascoltati: quello della 
mancanza di spazi giovanili 
e di aggregazione. 

Il successo della nostra 
iniziativa in queste poche ore 
- moltissimi sono infatti i gio- 
vani che hanno aderito alle 


cose che abbiamo organizza- 


to - dimostra che si tratta di 
una esigenza sentita. 

Comunque state tranquilli 
- concludono gli studenti, che 
hanno dato al loro gruppo il 
significativo nome di “Ti- 
grotti di Mompracem” - non 
finisce qui”. 

Il gruppo studentesco in- 
tende anche coinvolgere nel 
dibattito sulla carenza di spa- 


zi sociali le forze politiche e. 


dell’associazionismo di base, 


CONTRO IL GOVERNO 


BERLUSCONI CHE TAGLIA 
SALARIO, LAVORO E PENSIONI 


Roma 12 novembre, corteo alternativo 


Mobilitazioni e manifesta- 
zioni locali per il 5 novem- 
bre e manifestazione nazio- 
nale a Roma il 12 novembre 
con corteo alternativo da Por- 
ta S. Paolo (ore 10). 

Lo sciopero per l’area au- 
torganizzata. a livello nazio- 
nale, per l’intera giornata e 
per tutti i settori e comparti è 
conerto dall’indizione effet- 
tuata con telegramma invia- 
to al Ministro del Lavoro e 
della Funzione Pubblica, 132/ 
MF del 26/10 dall’ Unione 


Sindacale Italiana. 

Prosegue la mobilitazione 
che PUSI assieme alle altre 
forze dell’autorganizzazione 
e dell’antagonismo sociale 
(cobas, centri sociali, studen- 
ti) sta portando avanti contro 
la manovra economica del 
governo Berlusconi e contro 
le ulteriori svendite di CGIL- 
CISL-UIL (con la complicità 
dell’ISA). 

E’ necessario rilanciare le 
lotte sociali e politico-sinda- 
cali, valorizzando i caratteri 


per tener viva l’attenzione su 
un argomento che per i gio- 
vani è un’ esigenza di tipo vi- 
tale. 


autogestionari e di organizza- 
zione diretta delle classi su- 
balterne, su una piattaforma 
di lotta i cui contenuti prin- 
cipali, discussi in decine di 
assemblee, stanno iniziando 
ad essere messi in pratica 
concretamente. Come segui- 
to della giornata del 12 si 
svolgerà la II sessione nazio- 
nale della “Convenzione an- 
ticapitalistica...”. Per infor- 
mazioni *{eletonare <H 
6535328 o fax 7020444. 
USI Lazio 


In occasione della manife- 
stazione e del corteo degli 
autorganizzati del 12 novem- 
bre (concentramento Roma- 
Porta S. Paolo) alla quale 
l’Unione Sindacale Italiana 
ha aderito con la proclama- 
zione di uno sciopero per l’in- 
tera giornata in tutti i settori 
del Pubblico Impiego e del 
Privato, si svolgerà una riu- 
nione nazionale di lavoratori 
e di strutture autorganizzate 
del comparto. 

Ciò allo scopo di fornire 
informazioni più dettagliate 


sul “Patto federativo naziona- 
le” tra le S.d.B.-Cobas regio- 


ni enti locali e PUSI EE.LL.; 
Patto che allo stato attuale 
raccoglie oltre 4500 lavora- 
tori/lavoratrici del settore, 


RIUNIONE NAZIONALE DI 
LAVORATORI E STRUTTURE 
AUTORGANIZZATE NEL 
COMPARTO ENTI LOCALI 
Comunicato USI-EE.LL. 


oggetto di profonde ristrut- 
turazioni in senso produtti- 
vistico, contenute anche nel- 
la piattaforma contrattuale 
confederale. 

Uno dei punti centrali di 
lotta nel settore è attualmen- 
te quello del precariato; le tre 
strutture unite dal Patto pro- 
muovono la realizzazione di 
un articolato coordinamento 
nazionale di lotta che sosten- 
ga la battaglia intrapresa da 
10 mesi dalle lavoratrici pre- 
carie della scuola materna del 
comune di Roma. 


Per informazioni ed ade- 
sioni tel. ‘69535328; fax 
7020444 oppure tel./fax 
7806583 (prefisso per tutti 
06). À 


ZA Lucca: 

” Presentazioni 
L’Associazione culturale 
Pierluca Pontrandolfo - 
Lucca e l’Istituto storico 
della resistenza e dell’età 
contemporanea in provincia 
di Lucca, presentano: 
“Rivista storica dell’anar- 
chismo” e “Un fiore selvag- 
gio” di Renzo Novatore - 
scritti scelti e note biografi- 
che a cura di Alberto 
Ciampi, BFS Ed. Pisa. 
Partecipano: Alberto 
Ciampi, Italino Rossi, 
Umberto Sereni, Armando 
Sestani. 

Sabato 12 novembre 1994, 
ore 17.30 

Libreria Lucca Libri 

Corte Campana Lucca 


- III edizione del 

7 Premio P. 
Pontrandolfo 

Si terrà domenica 27 

novembre, a Lucca, presso 

il salone della Camera di 

Commercio - Corte Campa- 

na orario 9.30-12.30; 15-18 


. - la terza edizione del 


Premio Pierluca Pontran- 
dolfo, riservato ad una 
‘storia di vita all’opposizio- 
ne’, promosso dall’ Asso- 
ciazione Culturale Pierluca 
Pontrandolfo e dall’Istituto 
della Resistenza e dell’età 
Contemporanea in Provincia 
di Lucca; 

L’assegnazione del premio 
sarà preceduta da una 
riflessione sul tema “Memo- 
ria e opposizione: due 
categorie ancora necessarie 
per costruire il futuro?” 
Interverranno: 

Joyce Lussu, storica, 
saggista, insegnante di 
metodologia della storia; 
Giorgio Sacchetti, storico, 
direttore “Rivista storica 
dell’anarchismo”. 

Per informazioni: Istituto 
Storico della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea in 
Provincia di Lucca, Piazza 
Napoleone, 31 tel. 0583/ 
55540. + 
Associazione Culturale 
Pierluca Pontrandolfo 
Istituto Storico della 
Resistenza e dell’ Età 
Contemporanea in Provincia 
di Lucca 


za Info-Donna: 

<> Numero 2 
E’ uscito il secondo numero 
di Info-Donna su: 
- Il Cairo - Aborto-Materni- 
tà-Sessualità - Morale e 
Chiesa - Prostituzione - 
Violenza sessuale - Cultura 
e memoria storica - Lavoro 
- Donne nel mondo - Donne 
ed armi - Cronaca 
Richieste a: 
Info-Donna 
Viale Monza 255 
20126 Milano 


Z «i Parma: Convegni 

A compagni, simpatizzanti, 
critici avversari “se demo- 
cratici”, liberi pensatori 

Il Gruppo Anarchico A. 
Cieri comunica che allestirà 
convegni a scadenza 
periodica di carattere 
storico, filosofico, culturale 
e politico, I primi appunta- 
menti fissati sono: 

sabato 5 novembre ’94, ore 
16 - “Antimilitarismo: 
analisi di una scelta con- 
ro" 

sabato 10 dicembre ’94, ore 
16 - “La chiesa cattolica: 
colpe e crimini”. 

I convegni si svolgeranno 
presso la sede: via Alessan- 
dria 22, Parma (dietro la 
Stazione). 

Gruppo Anarchico A. Cieri 


Palermo: Teatro in 
= una stanza 
Dal 22 ottobre, ogni sabato 
alle ore 21, al Circolo 
anarchico 30 febbraio 
(piazza Meli 5), pièce 
teatrale del Progetto G.I.M.: 
“Big Reich Trash Can”. 
Ingresso gratuito. Ad ogni 
rappresentazione potranno 
assistere un massimo di 20 
spettatori. Inoltre, mostra di 
quadri di Oscar Licata ed 
esposizione del manifesto 
anarchico (anni ‘70-80). 
Per utleriori informazioni, 
telefonare allo 091/587198 
(chiedere di Luigi) io allo 
091/6813097 (chiedere di 
Massimo). 


Germinal N. 65 

E’ uscito il n.65 di “Ger- 
minal”, giornale anarchico e 
libertario di Trieste, Friuli, 
Veneto e... 

Questo numero contiene 
vari materiali sul dibattito 
“liberare 11 lavoro”, rifles- 
sioni su Berlusconi e la 
sinistra, resoconti di 
esperienze comunaliste e 
autogestionarie, documenti 
sulle donne nell’ex-Jugosla- 
via. 

Il costo è di L. 4,000 
(comprese le spese di 
spedizione). L'abbonamento 
per tre numeri è di L. 
15.000. Versamenti sul C/C/ 
P n. 16525347 intestato a 
Germinal, via Mazzini 11, 
34124 Trieste. Per contatti 
telefonici: martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20 al 040- 
368096. 


AS LITTORIA N MR AIAR SH III VAGO 


= Circolo anarchico 

ZZZ HOPI”: nuovo 
‘recapito 

Il recapito del Circolo 

anarchico “HOPI” di. 

Brembate è cambiato: 

Circolo anarchico 

via Brembate 12 

24040 Boltiere (BG) 


Chi di noi non si lambicca 
il cervello ad immaginare 
come sarà una società diver- 
sa (e chi non lo fa è ora che 
lo faccia)? Ebbene, chi è uso 
a questa pratica tanto antica 
quanto vituperata, sa che ci 
sono delle volte in cui uno si 
trova a dirsi: “Ecco, guarda 
quanto tempo sprecato, quan- 
do c’era già chi aveva pensa- 
to meglio di me!”. E’ il caso 
del libro di Kurt Vonnegut 
“Comica finale”, dedicato 
dall’autore stesso alla memo- 
ria di Arthur Stanley Jef- 
ferson (Stanlio) e Norvell 
Hardy (Ollio) “due angeli dei 
miei tempi”. Un romanzo 
molto difficile da recensire, 
come tutti i bei romanzi, per- 
ché talmente ricco di idee, 
che sarebbe logico solo dire: 
“leggetelo e basta!”; ma cer- 
cherò invece di invogliare 
alla lettura con qualche toc- 
co, che sarà comunque poca 
cosa rispetto alla portata 
intellettuale del libro. 

Premetterò che i raziona- 
listi si innervosiranno, ed è 
doveroso spiegare loro a que- 
sto punto che non esiste cosa 
più comica che cercare di 
immaginarsi un mond@ nuo- 
vo; aggiungerò inoltre che, 
date le inevitabili risate che 
comunque si farebbero i po- 
steri leggendo il progetto, 
tanto vale tenere conto subi- 
to dell’aspetto ironico della 
faccenda, e far ridere anche i 
contemporanei, e con questo 
credo di avere dato anche 
buona motivazione della de- 
dica; e questa è una delle le- 
zioni di Vonnegut: ciapa e 
porta a ca’... | 

Ma si rilassi subito chi 
pensa ad un racconto stram- 
palato, “futurista”: se poi 
l’ironia del futuro serve a sve- 
lare la tragicità del presente, 
e magari a far anche pensare 
(ohé, ma ce l’avete proprio 


ana amama pl 
AUSE MAES VERRA TATA 


Ci è arrivata dal Perù una 
silloge di poesie di Egidio 
Foti, scrittore e rivoluziona- 
rio ampiamente conosciuto 
negli ambienti libertari, nei 
quali milita da lunghissimo 
tempo. L’Autore non appar- 
tiene alla folta schiera dei 
poeti che, per usare la bella 
immagine di Léo Ferré, “fan- 
no ricorso alle dita per sa- 
pere se tornano / i conti dei 
piedi”, 

Tito Caceres Cuadros, de- 
cano dell’Università di Are- 
quipa, sottolinea opportuna- 
mente la semplicità dei versi 
del Foti. La sua poesia, infat- 
ti, non è giuoco metrico, sus- 
seguirsi di ambigue metafo- 
re, cerebralismo fine a se stes- 
so. La questione se ia poesia 
debba essere semplice lusus 
o poesia-messaggio è antica 
quanto la poesia stessa, è sta- 
ta dibattuta dai greci e dai 
romani. Egidio Foti ha scelto 
la seconda alternativa, perché 
la sua poesia appartenga a 
tutti, non solo a un’elite di 
iniziati. Il “secentismo” del- 
la nostra letteratura contem- 
poranea, invece, ha allonta- 
nato i lettori dalla poesia e 
questo basta a dirci quanto sia 
importante un'operazione 
divulgativa come quella del 
Foti. 

Dietro la semplicità for- 
male dei suoi versi, c’è un 
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per bel vizio, veh!, un’osses- 
sione!) meglio ancora: altra 
lezione... 

Basta, dirò solo che il ro- 
manzo, dopo una lunga pre- 
fazione-introduzione che al- 
tri avrebbe sfruttato come 
racconto a sé stante, tanto che 
è bella, riguarda una vicenda 
futura che si impernia intor- 
no a tre aspetti: primo la teo- 
ria dell’evoluzione di Darwin 
è falsa per un motivo molto 
semplice (chi gli interessa 
compri il libro e se lo legga); 


IDIO 


pensiero profondo, rigoroso. 
Il poeta, con lo stilo appuntito 
dell’ironia demistificante, 
evidenzia le stridenti contrad- 
dizioni della società capita- 
listica, che si dice paladina 
della libertà e dell’indipen- 
denza e che, invece, schia- 
vizza l’individuo, con quelle 
nuove forme di schiavitù con- 
sistenti nel consumismo € 
nell’omologazione culturale 
provocata dai mass-media. 

Si veda, ad esempio, la po- 
esia “L'indipendenza”: “E- 
rano indipendenti | così di- 
cevano e ci credevano | in- 
dipendenti | coi generali ame- 
ricani | i dollari americani / 
la musica americana | la 
coca-cola | il chewing-gum e 
okey | indipendenti okey / 
O.K. | o piuttosto knock-out / 
E 

Questa società capitalisti- 
ca, che pure deve crollare per 
effetto delle proprie contrad- 
dizioni, si ostina a rimanere 
in piedi, ricorrendo ad ogni 
mezzo, anche a quelli più di- 
sumani, non vuol morire, E 
qui il Foti dall’ironia péssa 
all’invettiva, propria della 
tradizione poetica libertaria. 
La nostra mente va a Pablo 
Neruda, al suo “/ncitamenio 
al nixonicidio” : Scrive il Foti 
ne “L agonia”: “Nessun ani- 
male nuore così male / con 
tanta infamia | come questa 


secondo la gravità terrestre 
non è un fenomeno stabile (e 
questo spiega e spiegherà 
tante cose); terzo la società 
libertaria del futuro avrà 
come fondamento la famiglia 
concepita in modo comunita- 
rio allargato ed autogestito, 
libertaria, senza classi, in re- 
altà una forma di comunità di 
base composta circa da die- 
cimila persone, che niente ha 
a che vedere con la nostra 
famiglia (e che l’ Autore ha 
chiamato così probabilmente 


schifosa | piovra capitalista 
| così scomposta | immonda e 
disperata | eclampsiatica | 
terrorizzata dalla sua fine | 
così chiassosa | sconturbante 
e spasmodica | in preda a con- 
trazioni | lo spettacolo inde- 
gno Í rivoltante e orroroso | 
di un succhiatore spietato | 
un eledòne millopodo | che 
per si lunga fiata / ha fla- 
gellato il mondo”. 

La poesia laica, anticleri- 
cale, di Egidio Foti a me ri- 
corda l’inno “A Satana” del 
Carducci, che afferma il pri- 
mato della ragione: “Salute, 
o Satana, | o ribellione, | 0 
forza vindice | della ragio- 
ne”. Carducci esalta l’asso- 
luta libertà del pensiero uma- 
no, che deve liberarsi dai dog- 
mi: “Gitta i tuoi vincoli, I 
uman pensiero”. Egidio Foti 
è libero pensatore, anch’egli 
si riconosce nella cultura 
razionalista. Considera la 
morte un fatto assolutamente 
naturale, senza drammi, ri- 
prendendo un pensiero del fi- 
losofo indiano Tagore: “La 
morte non è l’ultima verità - 
La morte ci sembra nera così 
come il cielo ci sembra azzur- 
ro ma non tinge di nero l esi- 
stenza più di quanto l’azzur- 
ro celeste macchi le ali degli 
uccelli”. 


Antonio Catalfamo 


proprio per sottolineare l’ina- 
deguatezza e l’ipocrisia del 
nostro attuale vivere...). 
Nello svolgere la trama 
Kurt Vonnegut riesce poi a 
toccare un’interminabile se- 
rie di attualissimi aspetti con- 
traddittori del nostro vivere 
“civile”: il potere, la religio- 
ne, le convenzioni, la solida- 
rietà, l’ipocrisia, e talmente 
tanti altri che risulta impos- 
sibile semplicemente citarli 
tutti. Basti sapere che lo fa 
con una delicatezza, una dol- 
cezza, una poesia, un’effica- 


Scriveva Breton: “la poe- 
sia si fa a letto, come l’amo- 
re”, e forse è per questo che, 
oltre al mio amore, sono so- 
lito portarmi a letto un libro 
di poesie. Sicuramente il po- 
eta intendeva la facile diffi- 
coltà nello scrivere/leggere 
poesie al pari dell’amore che 
- sfuggente ai canoni - vive 
d’estro, fantasia, passione e 
tormento. Entrambi godono e 
fanno godere! Il loro segreto 
(se segreto vogliamo chia- 
marlo) non è nel modo, ma 
nell’intensità, perché il pia- 
cere di scrivere/leggere poe- 
sie, di fare all’amore è un 
puro atto antieconomico: non 
ci si risparmia mai. 

“Dopo lungo disamore” è 
la poesia che presta il nome 
alla raccolta poetica di Anto- 
nio De Rose, svelando il tor- 
mento, la passione, il piacere 
della sua creazione lirica. 
Leggendola si affronta un 
cammino in salita, dove gli 
anfratti, gli orridi, i falsopiani 
fanno dimenticare la cima, 
non perché difficile è intrav- 
vederla, ma in quanto risiede 
in ogni verso, in ogni parola. 
Così si abbandona la meta, 
volando leggeri e inutili alla 
Storia. 


DISAMORE” 


NOSTRO FUTURO FA RIDERE! 


cia ed una durezza da applau- 
sì a scena aperta, da commo- 
zione, da lacrime e risate a 
libro aperto; dono, questo, 
che pochi Autori hanno. 

Da ultimo una citazione è 
doverosa, un piccolo assaggio 
dopo tanto profumo: a un cer- 
to punto del libro i due pro- 
tagonisti, due mostri informi 
fino ad allora ritenuti defi- 
cienti e come tali trattati, 
mostrano tutta la loro scon- 
volgente intelligenza, provo- 
cando un maggior ribrezzo e 
poi l’odio aperto dei loro stes- 
si genitori; ecco le frasi fina- 
li di quel fondamentale capi- 
tolo: ...“Non era colpa loro. 
Non era colpa di nessuno. Au- 
gurare ai mostri una rapida 
morte, era una cosa naturale 
come il respiro per tutti gli 
esseri umani, e pèr tutte le 
creature a sangue caldo, se è 
per questo. Era un istinto. E 
ora io ed Eliza avevamo por- 
tato quell’istinto a sfociare in 
una tragedia intollerabile. 
Senza sapere quello che fa- 
cevamo, io ed Eliza avevamo 
messo sulle creature normali 
la tradizionale maledizione 
dei mostri. Chiedevamo che 
ci rispettassero.”. 

Non si può che essere gra- 
ti a chi scriveva cose del ge- 
nere nel 1976, nonché a chi 
ci ha segnalato un Autore del 
genere, di questi tempi. 

Hic! 

Paolo Bruno 


Kurt VONNEGUT - Co- 
mica finale - ed. Editrice A 
coop. Elèuthera - Milano 
1990 - pagine 238 - lire 
24.000. 


Navigare senza meta, libe- 
ri di muoversi ovunque il bi- 
sogno trama orditi fantastici, 
facendoci precipitare nella 
disperazione e risalire in al- 
legra compagnia di immagi- 
ni annebbiate dal piacere, la 
poesia di Antonio De Rose 
sfugge all’incanto immedia- 
to, poiché vuole esser presa 
teneramente, assaporandone 
il sibilo dubbio di un’eterna 
infelicità. Si incontrano uo- 
mini caparbi, donne fatali, 
mari stagionati, cieli intra- 
montabili, soli meridiani. Si 
incontra la vita. 

La vita nelle poesie di An- 
tonio De Rose non è mai bu- 
giarda; si staglia chiara e 
inequivocabile quasi a voler- 
si affermare in modo sempli- 
ce (“Ora hai visto / si ama con 
poco / si uccide comunque”), 
così da apparire solitaria spe- 
ranza in cerca di fortuna 
(“Così tanto indugia / e poi 
sfugge allo sguardo / con pas- 
so lento calcola / il peso muto 
della vita”). Tuffarsi in que- 
sto mare agitato per poi rie- 
mergere senza più alcuna 
illusione, forse non sempre è 
piacevole. Pure offre infinite 
possibilità di rinascita. 

Jules Elisard 


Una cosa è censurare il 
film già in programma, altra 
cosa è il giudizio sull’obiet- 
tivo del film. 

Nessuno è così ingenuo da 
pensare che non sia stato pro- 
mosso da coloro che stanno 
mettendo le basi della propa- 
ganda alla fecondazione as- 
sistita o artificiale. 

Tutte le operazioni contro 
natura vengono incuneate nel 
tessuto sociale attraverso le 
false realtà della cinemato- 
grafia. La reiterazione di un 
fatto abnorme o astratto di- 
venta normale, come se fos- 
se vero, come se tutti già lo 
facessero. La maternità sarà 
recepita come un fatto di la- 
boratorio. E’ così che la Me- 
ditecnica cambia i costumi 
dei popoli attraverso il con- 
dizionamento, e si sostituisce 
ai diritti naturali e alla fi- 
siologia secondo natura. Que- 
st'ultima è gratuita perciò 
non piace ai nuovi medici, la 
prima è a pagamento. 

Tutto ciò è da avversare 
(forse fatta eccezione per la 
fecondazione omologa cioè 
dentro la coppia). Primo per- 
ché il bambino ha diritto di 
nascere dal ventre di sua ma- 
dre. L’appello del ginecologo 
Antinori di tutelare il diritto 
della donna ad avere figli 
deve fare i conti col diritto 
del bambino ad avere sua 
madre e suo padre. Quindi 
sarebbe meglio che i gineco- 
logi denunciassero le cause 
che producono sterilità in luo- 
go di produrre sterilità con 
comportamenti che sovente 
rasentano il criminale. Si par- 
la di Pillole in età troppo pre- 
coce, e non solo di infezioni 
che semmai erano più diffu- 


se nell’antichità ecc.. 

Si comincia con il “conte- 
nitore” familiare (in questo 
caso la madre della donna in 
coma), poi lentamente ci si 
sposta al contenitore in affit- 
to; poi, quando è ben radica- 
to il concetto che la materni- 
tà si sviluppa in un CONTE- 
NITORE, si passerà al con- 
tenitore artificiale e alla chi- 
mica pura, come paventava 
Huxley nel “Mondo Nuovo”. 

Questi sono solo i passi 


Libia bee 


Pubblicare libri è sempre 
stato difficile. Lo è maggior- 
mente in queti tempi, che re- 
gistrano paurose crisi di let- 
tura, e se poi si tratta di testi 
anarchici le difficoltà raddop- 
piano. 

La nostra casa editrice ha 
da molto tempo intenzione di 
ripubblicare alcuni libri di 
storia e di propaganda anar- 
chica, testi che riteniamo uti- 
le rimettere in circolazione, 
ma una serie di difficoltà eco- 
nomiche ci hanno impedito di 
realizzare „inora i nostri pro- 
getti editoriali. 

Ora rivolgiamo un appel- 
lo ai compagni e agli interes- 
sati alle nostre problematiche 
e alla nostra storia, sottopo- 
nendo loro il nostro progetto. 

Nel lontano 1914, a Lynn 
Mass, negli Stati Uniti, Lui- 
gi Galleani, con lo pseudoni- 
mo di Mentana, pubblicava 
uno straordinario libro, inti- 


tolato “Faccia faccia col ne-. 


mico - Cronache giudiziarie 


I 


preliminari del BUSINESS 
della riproduzione gestita dal- 
l’industria farmaceutica e 
dalle lobby mediche. Attra- 
verso una pseudo solidarietà 
si penetrano e sfruttano le 
donne culturalmente più de- 
boli e ingenue e attraverso 
loro che acconsentono, lenta- 
mente si espropriano tutte le 
donne diffondendo il concet- 
to che il corpo delle donna è 
una macchina di riproduzio- 
ne da perfezionare. 

La procreazione, per chi 
l’avesse dimenticato, è un 
potere naturale nelle mani 
delle donne, ma diventa de- 
bolezza se usato, strumenta- 
lizzato, manipolato come 
sempre più avviene da medi- 
ci presuntuosi ed arrivisti, 


privi di tracce di etica, impe- 
gnati solo a contare le pub- 
blicazioni. 

La capacità di procreare è 
un potere, ma lentamente e 
inesorabilmente veniamo e- 


spropriate dal nostro diritto. 


naturale e la procreazione di- 
venta scienza-potere in mano 
a specialisti-sperimentatori 
che usano il corpo delle don- 
ne in difficoltà per appro- 
priarsi dei meccanismi della 
vita e gestirli in proprio e per 
profitti. 

Serva la lezione del caso 
Rosaria di Siracusa, che re- 
sta troppo incinta per cui 
qualcuno prospetta la steriliz- 
zazione, mentre quelle che 
non restano incinte per gli 
abusi iatrogeni e ambientali, 


Galzerano Editore: Un appello 


“FACCIA A FACCIA COL NEMICO” 


Uno straordinario libro di Luigi Galleani 


dell’anarchismo militante”, 
che è una fonte indispensabile 
ed insostituibile di notizie per 
la storia dell’anarchismo di 
fine ottocento, in cui vengo- 
no ricostruiti - con dovizia di 
particolari - gli avvenimenti 
che videro protagonisti gli 
anarchici in Italia e nel resto 
del mondo. 

Vi si parla lungamente di 
Giovanni Passanante, Sofia 
Perowaskaja, Carlo Gallo, 
Kropotkin, Cyvoct, Clemen- 
te Duval, Leveillé, Decamp, 
Ravachol, Faugoux, Cheve- 
net, Etievant, Vaillant, Emi- 
lio Henry, Sante Caserio, e 
dei loro processi. Molti di 
questi episodi sono in parte 
dimenticati e la riproposta di 
questo volume ha anche Fo- 
biettivo di recuperare una 
“memoria” storica e politica 
del movimento rivoluzionario 
in generale ed anarchico in 
particolare, perché riteniamo 
che la conoscenza storica è 


una componente importante 
della lotta sociale ed è giusto 
riproporre dopo tanti anni 
questo volume, stampato ne- 
gli Stati Uniti ottant'anni fa 
e che è da moltissimi anni 
scomparso dalla circolazione 
e non si trova neanche nelle 
maggiori biblioteche italiane. 

Si tratta di un volume di 
oltre 500 pagine e non siamo 
in grado di affrontare l’ingen- 
te spesa tipografica e per que- 
sto motivo ci rivolgiamo ai 
compagni e a tutti coloro che 
sono interessati alla storia e 
alla cultura anarchica per ve- 
rificare quanti sarebbero in- 


teressati all’acquisto della 


opera di Luigi Galleani. Il 
volume, che contiene anche 
delle illustrazioni, verrà rea- 
lizzato in un elegante veste 


tipografica e prevediamo un » 


prezzo di copertina tra le L. 
40.000-50.000, ma in preven- 
dita il volume verrà a costare 
solo L. 30.000. 


le vogliono fertilizzare arti- 
ficialmente. I due comporta- 
menti hanno un comun deno- 
minatore: * potere dei medi- 
ci e * profitto dei medici. 

E’ inaccettabile che em- 
brioni passino da un ventre 
all’altro, congelati o meno 
perché non potremo avere 
mai nessuna garanzia che non 
avvengano sperimentazioni 
sugli stessi embrioni. 

L’embrione ha il diritto di 
essere protetto dal grembo di 
sua madre e di avere tutte le 
garanzie concesse dalla natu- 
ra, che è molto più comples- 
sa e intelligente della capa- 
cità medica. 

In luogo di una legge che 
amministra il pasticcio etico 
e giuridico si dovrebbe pun- 


Chiediamo ai compagni e 
ai lettori interessati al libro 
“Faccia a faccia col nemico” 


di prenotare le copie che de-. 


siderano. Solo se raggiungia- 
mo un numero sufficiente di 
prenotazioni, che ci permet- 
terà di coprire le spese di 
stampa, il libro verrà ristam- 


| pato e appena pronto sarà in- 


viato a quanti lo avranno pre- 
notato e solo al ricevimento 
pagheranno l’importo dovu- 
to. Non chiediamo soldi ai 
compagni per l’acquisto del 
volume, ma solo la prenota- 
zione; però quello che chie- 
diamo è una risposta imme- 
diata al nostro appello, in 
quanto vorremmo realizzare 
il libro nel più breve tempo 
possibile o accantonare il 
progetto con la speranza di 
riprenderlo in tempi economi- 
ci migliori. Se poi ci sono dei 
compagni o dei lettori che 
vogliono darci una mano per 
aiutarci in questo costoso 


tare totalmente senza riserve 
alla rimozione delle cause or- 
mai conosciute della sterilità 
di coppia. 

Altrimenti avremo gli An- 
tinori che forgeranno nel fu- 
turo in provetta gli alfa, i beta 
ei gamma. 

La miopia verrà pagata 
cara dalle donne che perde- 
ranno totalmente il potere 
naturale alla procreazione, 
mentre i figli perderanno la 
forza che scaturisce dalla 
consapevolezza di avere una 
madre. l 


Consultorio AED 
femminismo 
Associazione Educazione 
Demografica 

Bergamo 


progetto editoriale e politico 
attraverso sottoscrizioni ed 
altre forme di solidarietà, 
gliene saremo grati. 

Naturalmente abbiamo in- 
tenzione di realizzare anche 
altre opere del passato (pen- 
siamo, ad esempio, anche al 
voluminoso - oltre 1000 pa- 
gine - ed introvabile raccon- 
to di Clemente Duval sulla 
sua deportazione e sulla sua 
fuga dall’isola della Caienna, 
pubblicato a New York nel 
1939 dai compagni de “L’A- 
dunata dei Refrattari”) e sia- 
mo aperti ai suggerimenti dei 
compagni. 


Ringraziamo anticipata- 


mente quanti sosterranno il 
nostro progetto, e restiamo in 
attesa delle ioro eventuali 
prenotazioni, comunicazioni 
ed altro per le quali potranno 
rivolgersi al compagno Giu- 
seppe Galzerano Editore, 
84040 Casalvelino Scalo 
(SA), tel. e fax 0974.620288. 
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COMMENTARIO 


1 Incontro anarchici 


liguri 

Le compagne e i compagni 
del Gruppo Anarchico 
“Pietro Gori” di Savona e 
del Gruppo Anarchico 
“Emma Goldman” di 
Imperia si fanno promotori 
di un incontro fra tutti gli 
anarchici della Liguria e 
zone limitrofe. 

L'incontro si terrà il 19 
novembre 1994 ore 15 a 
Savona, via del Molo 18/5 
(zona Porto). 

Tutti i compagni sono 
invitati a partecipare. 

Per contatti telefonare a 
Bruno (019/82220), Tiziana 
(019/824017), Piera (0183/ 
26935). 


Wie egg 


al 28.10.94 


PAGAMENTO COPIE 
ANDRIA: Maurizio Vurchio, 
66.000: BRESCIA: Circolo 
“E.Bonometti”, 110.000; 
PARMA: Angelo Pizzarotti, 
40.000; CASAGLIA: Mauri- 
zio Zapparoli, 13.000. 
Totale L. 229.000 

ABBONAMENTI 
SETTIMO TORINESE: Fran- 
cesco Pedrale, 100.000; BO- 
LOGNA: Bruno Tartaglia, 
75.000; PARMA: Angelo 
Pizzarotti, 75.000; MONTE 
S.ANGELO: Nicola Piemon- 
tese, 75.000; ZUMAGLIA: 
Antonio Reale, 60.000; FOR- 
MIA: Centro studi ‘L’Unico’, 
30.000; SOVIGLIANA: Piero 
Zanelli, 70.000; AREZZO: 
Tatanka Centro Doc., 60.000; 
LIVORNO: Mario Cardinali, 
75.000; ROMA: Roberto 
Pietrella, 150.000; PERLOZ: 
Anna Maria Russiano, 
75.000; NOVARA: Nicola 
Casciano, 60.000; COMO: 
Emanuele Gagliano, 30.000; 
SPILAMPERTO: Claudio 
Gozzoli, 75.000. 

Totale L. 1.100.000 


SOTTOSCRIZIONI 
FIRENZE: Giuseppe Silve- 
strini, 100.000; PIANELLA: 
Max Spacca, 5.000; VAL- 
LEJO: David Koven (ctv 
USD 50), 76.562. 

Totale L. 181.562 


RIEPILOGO ENTRATE 

Pag. copie 229.000 
Abb. 1.100.000 
Sott. 181.562 


Totale L. 1.510.562 


USCITE 

Comp. n.31 360.000 
Stampa e sped. 1.800.000 
Postali e varie 64.950 


Totale L. 2.224.950 


RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 21.308.505 
Entrate 1.510.562 
Uscite 2.224.950 


Deficit attuale L. 22.022.893 


Stendo queste note nel 
mentre il governo ci informa 
che la Finanziaria ‘95 verrà 
ritoccata in diversi punti e 
prepara, pare, un maxiemen- 
damento in mancanza del 
quale ve ne sarà uno della 
maggioranza al fine di rias- 
sorbire i 1400 emendamenti 
che i laboriosi parlamentari 
della seconda repubblica si 
sono affannati a produrre nei 
giorni passati. 

Al fine di rassicurare chi 
temesse l'apparire di doti 
miracolose nel mai troppo lo- 
dato cavaliere, siamo stai in- 
formati che gli aggiustamenti 
verranno finanziati con il no- 
stro denaro dato che la resti- 
tuzione degli incrementi fi- 
scali prevista per il prossimo 
periodo non. vi sarà e, di con- 
seguenza, pagheremo più tas- 
se nonostante ci fosse stato 
promesso il contrario. 

In altre parole il fiscal drag 
continuerà a mordere i nostri 
redditi alla faccia del neoli- 
berismo, si tratta, con ogni 
evidenza, di un dragoncello 
che né la destra né la sinistra 
riescono a tenere sotto con- 
trollo anche ammesso che lo 
desiderino. 

Inizia, insomma, ad esse- 
re definito un possibile pun- 
to di intesa fra governo e 
CGIL-CISL-UIL, un punto di 
intesa che dovrebbe permet- 
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tere, dopo che il 12 novem- 
bre si sarà svolta la madre di 
tutte le manifestazioni, il 
chiudere provvisoriamente la 
partita apertasi con gli scio- 
peri di ottobre. I nostri com- 
pagni, i sindacati alternativi, 
l’assieme dell'opposizione 
sociale operano come sanno 
e come possono per tenere 
aperta la contraddizione ma- 
turata nel periodo passato 
anche se i termini dello secon- 
tro in corso sono tali da non 
poter essere risolti dall’azio- 
ne soggettiva di minoranze 
per quanto volenterose. 

E’, credo, necessario tener 
presente che anche nel caso 
di un accordo a breve fra go- 
verno e CGIL-CISL-UIL il 
fatto che vi sia stata una mo- 
bilitazione di massa non è in- 
differente. Una cosa è un ac- 
cordo fatto a freddo sulla 
base della passività dei lavo- 
ratori salariati altro è un-ac- 
cordo firmato sotto la ‘pres- 
sione di un movimento di 
opposizione. I settori di clas- 
se che si.sono messi in moto, 
che hanno iniziato ad agire ed 
a discutere non potranno es- 
sere rimandati a casa senza 
che si aprano significative 
tensioni fra rappresentati e 
rappresentanti e, soprattutto, 
senza che si sviluppi una pres- 
sione sui contratti di catego- 
ria e aziendali per recuperare 


un'alternativa 


cal i 


pepsy94 


informazione 
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di plastica 


Dopo gli scioperi di ottobre 


quanto una finanziaria emen- 
data ci porterà via. 

La buona riuscita della 
manifestazione che hanno te- 
nuto a Roma il 14 ottobre la 
CUB, l’USI, i Cobas dimo- 
stra che l’area del sindacali- 
smo alternativo e dei centri 
sociali non è appiattita sulle 
posizioni di CGIL-CISL-UIL 
e riesce ad essere punto di ri- 
ferimento per decine di mi- 
gliaia di lavoratori. Si tratta 
di un punto di partenza im- 
portante anche se ancora in- 
sufficiente e se saprà entrare 
sempre più strettamente in 
relazione con la nuova leva 
di lavoratori che hanno ani- 
mato le ultime lotte al di fuori 
del controllo di CGIL-CISL- 
JIL potrà darsi un’evolu- 
zione del sindacalismo alter- 
nativo di straordinario inte- 
resse. 

D'altro canto, non possia- 
mo dimenticare che CGIL- 
CISL-UIL godono oggi di 
una situazione paradossal- 
mente favorevole proprio gra- 
zie al fatto di non trovarsi di 
fronte un governo amico. 
Possono, infatti, giocare un 
ruolo di opposizione che cer- 


to non hanno desiderato ma 


che permette di recuperare un 
rapporto con una base da cui 
si erano staccati seccamente 
a partire dalla settimana dei 
bulloni del 1992. 


I settori più nerboruti del- 
la maggioranza, non a caso, 
hanno nei giorni passati in- 
viato precisi segnali sulla 
possibilità di aprire una tan- 
gentopoli sindacale al fine di 
ridimensionare CGIL-CISL- 
UIL o, almeno, di ricondurle 
all’ordine. Si tratterebbe, per 
il governo, di una scelta in 
parte arrischiata dato che 
un’eventuale epurazione del- 
la burocrazia confederale col- 
pirebbe più la CISL e la UIL 
chela CGIL e, nella CISEe 
nella UIL, i settori filogover- 
nativi ma, visto il patto leo- 
nino che lega le tre confede- 
razioni, il ricatto può, entro 
certi limiti, funzionare. 

Sul versante dei lavorato- 
ri e dei militanti politici e 
sindacali di base siamo, per 
quanto tempo?, posti a con- 
fronto con una doppia tensio- 
ne. Da un lato è evidente 
l’esigenza di azioni unitarie 
che vedano assieme tutti i la- 
voratori, dall’altro è opinio- 
ne comune che CGIL-CISL- 
UIL non sono affidabili nem- 
meno come strutture in gra- 
do di garantire una difesa 
minima del salario e dei di- 
ritti sociali. Questa situazio- 
ne determina serie difficoltà 
ad affrontare la discussione 
ed il confronto nelle assem- 
blee, nei coordinamenti, nel- 
la costruzione di iniziative 


Umanità Nova 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 1995 


Abbonamento semestrale lire 30 mila 
Abbonamento annuo lire 60 mila 


Abbonamento annuo più libro lire 75 mila 


Abbonamento sostenitore lire 120 mila 


[Abbonamenti pgr l’estero, il doppio] 
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locali. 

I settori legati a CGIL- 
CSIL-UIL, quella parte del- 
l'apparato confederale ma 
anche di delegati, che prose- 
guono sotto altro nome l’e- 
sperienza di Essere Sindaca- 
to sono oggi in pista nella spe- 


ranza di spostare gli equili- 


bri interni alle confederazio- 
ni in maniera significativa e 
lo fanno, come è loro costu- 
me, assumendo un'attitudine 
movimentista, radicale, spre- 
giudicata nei confronti sia 
degli studenti e dei centri so- 
ciali che dei sindacati alter- 
nativi. 

Queste aree, come è loro 
costume, non si esprimono 
mai in maniera chiara sugli 
obiettivi del movimento e, in 
particolare, sulla necessità di 
rispondere al taglio delle pen- 
sioni e, in merito alle pensio- 
ni, sul fatto che l’obiettivo 
sindacale della pensione do- 
po 35 anni al 2% significa 
un’unificazione al ribasso del 
trattamento pensionistico. 
D'altro canto, i centri socia- 
li, gli studenti, settori impor- 
tanti degli stessi lavoratore 
industriali stentano a com- 
prendere quelli che possono 
sembrare dettagli tecnici del- 
la vertenza e che sono, inve- 
ce, il suo cuore tutto politico 
. A maggior ragione sta a chi 
non si riconosce né diretta- 
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ABBONAMENTO PIU’ LIBRO 


Anche quest’anno è possibile, con 75 mila lire, sottoscrivere un abbonamento e ricevere un 
libro a scelta tra quelli che seguono: 


Giornali anarchici nella Resistenza (1943-1945) 
A cura dell’Archivio Prolétario Internazionale di Milano, una raccolta (in fotocopia) di 
materiali clandestini prodotti in Italia alla fine del fascismo. 


Luis M. Heredia: Breve storia dell’anarchismo cileno 
Come annuncia già il titolo, una storia del movimento anarchico nel paese sudamericano. 


Francisco Ferrer y Guardia: Un rivoluzionario da non dimenticare 
In una edizione bilingue (italo-spagnola) un ricordo del pedagogista libertario fondatore della 


Escuela Moderna. 


P. Carlo Masini: Eresie dell’ottocento 
Una raccolta di saggi storici su alcuni personaggi dell’Italia del secolo scorso che, in vari 
modi, hanno agito da anticonformisti pur senza passare nelle file dei rivoluzionari. 


mente né indirettamente nel- 
le posizioni del sindacato di 
stato di svolgere un'efficace 
opera di chiarimento sia al 
fine di orientare le lotte at- 


tuali che a quello di prepara- 
re le mobilitazioni future. 

E° bene riconoscere one 
non sempre questo lavoro è 
svolto al meglio, che i sinda- 
cati di base ed i gruppi autor- 
ganizzati a causa dei loro li- 
miti e delle loro divisioni non 
riescono a raggiungere molte 
situazioni in cui potrebbero 
svolgere un’opera preziosa e, 
d’altronde, l'accumulo delle 
forze necessarie ad un’impre- 
sa del genere non si da solo 
sulla base della buona volon- 
tà. 

In particolare è necessario 
ragionare sul fatto che il ridi- 
mensionamento del welfare 
significa la marginalizzazio- 
ne di settori crescenti di gio- 
vani salariati, di disoccupati, 
di precari e che la seconda 
tappa della manovra governa- 
tiva sarà la deregolamenta- 
zione ulteriore del mercato 
del lavoro. Attestarsi, come 


fanno la sinistra confederale 
e settori del sindacalismo al- 


ternativo, su di una fanto- 
matica difesa dello stato so- 
ciale significa non solo assu- 
mere una posizione inaccet- 
tabile in linea di principio ma 
anche non cogliere i caratteri 
nuovi della situazione. 

Come sempre, in vicende 
di questa fatta, siamo costretti 
ad operare nel farsi di una si- 
tuazione mutevole e ad ade- 
guare la nostra azione e le 
nostre proposte alla dialettica 
reale fra stato, capitale e clas- 
se e fra settori della stessa 
classe. Questo criterio vale 
anche per la critica dello 
statalismo presente nei movi- 
menti, critica che non può ri- 
dursi, a nostro parere, ad 
un’attitudine predicatoria ma 
che deve essere, volta volta, 
argomentata e definita nelle 
sue implicazioni pratiche. 

Oggi si tratta di puntare 
sull’unificazione del lavoro 
salariato nella difesa dell’oc- 
cupazione, del salario, dei 
servizi sociali, battendo per 
quanto è possibile le derive 
settoriali di diverso genere da 
quella dei confederali pronti 
a vendere la pelle dei lavora- 
tori del settore pubblico a 
quella governativa che offre 
ad una fetta di lavoratori an- 
ziani una via di fuga per col- 
pire con più calma l’assieme 
del lavoro salariato.. | 

Diviene centrale puntare, 
di conseguenza, l’attenzione 
sulla riduzione dell’orario di 
lavoro, sulla riduzione della 
pressione fiscale sui salari, 
sulla garanzia dei servizi 
essenziali. 

Cosimo Scarinzi 


